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Bologna alle urne sul traffico 
Referendum del Comune 
nel giorno delle europee 

La decisione della Giunta - Sì o no alla chiusura del centro storico? - È la prima 
grande città che consulta i cittadini su questo tema - Parcheggi e mezzi pubblici 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Lo si sapeva 
da tempo ma adesso la noti
zia ha 1 crismi dell'ufficiali
tà: Ieri mattina la giunta co
munale del capoluogo emi
liano ha deciso 11 referen
dum sul traffico in città. Il 17 
giugno 1 bolognesi dovranno 
dire si o no alla chiusura del 
centro storico alle auto pri
vate In certe ore del giorno. 
Per permettere a tutti di dire 
la loro gli amministratori di 
Palazzo D'Accursio hanno 
pensato bene di abbinare 
questo voto con quello delle 
elezioni europee, appunto 11 
17 giugno. Con il certificato 
elettorale, quindi, l bolognesi 
si vedranno recapitare dal 
vigili urbani anche una car
tolina che darà loro il diritto 
di tirare una croce su un sì o 
su un no. Naturalmente 11 17 
giugno non saranno utilizza
ti I seggi delle europee; bensì 
apposite urne collocate e-
gualmente all'Interno degli 
edifici che ospiteranno le e-
lezionl ufficiali. Nei prossimi 
giorni — prima di portare 11 

referendum al giudizio del 
consiglio comunale — sa
ranno perfezionati 1 mecca
nismi procedurali che con
sentiranno l'attuazione di 
questa consultazione che è 
una novità assoluta e rap
presenta un grande momen
to di democrazia. 

Perché questo referen
dum? Poco più di un anno fa 
il Comune varò un plano — 
elaborato dall'assessore all' 
urbanistica Roberto Matulli 
— per regolamentare il traf
fico In città. Un plano diviso 
In tre fasi. Le prime due sono 
state attuate e gli obiettivi 
previsti sono stati quasi tutti 
raggiunti. Con la chiusura di 
vie nevralgiche (Indipenden
za, Rizzoli, Ugo Bassi e altre) 
e con l'adozione di altre mi
sure — l'installazione di 
2.000 parchimetri, 11 divieto 
d'accesso a una miriade di 
strade minori nel cuore del 
centro storico, la pedonaliz
zazione di alcune piazze — 11 
volume del traffico In centro 
si è ridotto del 20%; una per
centuale — dicono le stati
stiche europee — abbastan
za elevata. Certo, non tutti 

hanno fatto salti di gioia, ma 
la città nel suo complesso ha 
reagito favorevolmente. Poi 
si è arrivati alla vigilia della 
terza fase che, se non è «trau
matica» certo non è Indolore. 
In sostanza essa prevede la 
chiusura, per fasce orarle 
(dalle 7 alle 10 e dalle 14,30 
alle 17,30), dell'intero centro 
storico ai veicoli non auto
rizzati. Come dire: durante 
queste ore possono entrare i 
bus, 1 taxi, 1 mezzi commer
ciali e chi è In possesso della 
speciale autorizzazione. Tut
ti gli altri, niente. Bologna 
non è una città che registra 
ingorghi o code Interminabi
li come avviene altrove; tut
tavia il carico di traffico che 
pesa sul centro è di notevoli 
dimensioni. Non solo perché 
l'indice di motorizzazione è il 
più alto d'Italia, ma anche 
perché II ruolo economico, 
terziario e commerciale che 
va assumendo funziona 
sempre più da catalizzatore 
nel confronti dell'intera re
gione. Basti sapere che all' 
Interno del centro storico bo

lognese (secondo solo a quel
lo di Roma) ogni giorno en
trano qualcosa come 180.000 
veicoli: gli stessi che passa
no, sempre ogni giorno, per il 
territorio provinciale, per
correndo le strade nazionali, 
provinciali, comunali e le 
autostrade. 

Allora, se queste sono le ci
fre si capisce la delicatezza 
della terza fase. Continuare 
così — 1 risultati ottenuti 
seppure buoni sono però in
soddisfacenti — oppure an
dare avanti? L'amministra
zione comunale ha deciso di 
chiederlo al diretti interessa
ti: i bolognesi. E lo farà con il 
referendum che, non va di
menticato, ha esclusivamen
te un potere consultivo. 

Intanto 11 Comune, all'in
terno della prossima varian
te al PRG, continuerà a lavo
rare per dotare la città di al
tri parcheggi (anche multi
pli), di piste ciclabili e di una 
nuova organizzazione com
merciale. Per 11 sindaco Ren
zo Imbenl l'occasione del di
battito che precederà il «voto 
traffico» permetterà di apri
re nella città un confronto 

BOLOGNA — Una veduta del centro storico 

culturale e politico sul temi 
del rapporto tra uomo e am
biente nei diversi momenti 
della vita quotidiana: dal la
voro allo studio, dalla ricer
ca al tempo libero. Non do
vrà, dunque, essere occasio
ne di scontro o di crociata. 

Una recente indagine del
la DOXA condotta in otto 

città italiane (Roma, Milano, 
Torino, Genova, Bologna, 
Firenze, Napoli e Trieste) ha 
rivelato che i bolognesi, più 
di tutti gli altri cittadini me
tropolitani, sono soddisfatti 
del funzionamento dei .pro
pri trasporti pubblici. È un 
segnale significativo. 

Giuliano Musi 

Depositata la motivazione della sentenza della Corte di Cassazione per la strage 

mm + Brescia, si rifa il processo. Ecc 
Secondo la corte suprema in appello «l'apprezzamento degli elementi di prova è stato effettuato in modo del tutto disarmonico e 
frammentario» - Di nuovo imputati Angelino e Raffaele Papa, Marco De Amici e Nando Ferrari * Gli atti alla Corte d'Assise di Venezia 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Presso la can
celleria a Roma sono state 
depositate le motivazioni 
della sentenza delia prima 
Sezione della suprema Corte 
di cassazione che, accoglien
do il ricorso del procuratore 
generale di Brescia contro la 
sentenza, ampiamente asso
lutoria, emessa dalla Corte 
d'assise d'appello nel feb
braio di due anni fa per la 
strage di piazza della Log
gia, ne aveva riformato le 
conclusioni. Oli atti sono 
stati rinviati alla Corte d'as
sise di Venezia la quale «In 
piena libertà di giudizio pro
cederà ad un nuovo riesame 
del procedimento». Ciò av
verrà a carico, però, non di 
tutti gli imputati originari 
di concorso in strage, ma so
lo contro Angelino e Raffae
le Papa, Marco De Amici e 
Nando Ferrari: quest'ultimo 

dovrà rispondere, inoltre, 
dell'omicidio colposo dì Sil
vio Ferrari, il giovane, suo 
camerata ed amico, saltato 
— o fatto saltare — in aria 
con la Vespa la notte del 19 
maggio 1974, dieci giorni 
prima della strage. 

La riforma della sentenza 
si è resa necessaria — secon
do le critiche della Cassazio
ne, espresse dall'estensore, il 
consigliere Marco De Lillo, 
In 61 cartelle — perché «nel
l'attento e meditato esame 
del processo, nei limiti pro
pri di questa sede di legitti
mità, non può non rilevarsi 
il vizio logico di motivazione 
della sentenza impugnata in 
quanto l'apprezzamento de
gli elementi di prova è stato 
effettuato in modo del tutto 
frammentario e disarmoni
co». I giudici — togati e laici 
— della Corte d'assise d'ap
pello di Brescia, ci dice la 

Cassazione con la sentenza 
n. 1.607, nella valutazione 
del processo sono stati fuor
viati da «una preconcetta 
diffidenza nel confronti del 
metodi di indagine» adottati 
dagli inquirenti (g.l. Dome
nico Vino e p.m. Francesco 
Trovato) e sono pervenuti 
alla «convinzione che gli ele
menti di prova così ac
quisiti» erano inattendibili. 
Accettando in pieno la tesi 
delle difese degli imputati 
secondo le quali i magistrati 
si erano comportati, nel cor
so dell'istruttoria, con i loro 
lunghi e stressanti interro
gatori, con il ricorso all'iso
lamento carcerario e gli ar
resti di testi reticenti, come 
dei novelli inquisitori giudi
ziari. Per cui non potevano 
avere alcun valore probato
rio le dichiarazioni di Luigi 
Papa, il padre di due degli 
imputati, il primo che aveva 

Indicato in Ermanno Buzzi 
— condannato in primo gra
do all'ergastolo e poi stran
golato nell'aprile del 1981 
dal camerati Tuti e Concu-
telli nel carcere di Novara — 
l'uomo che aveva messo le 
bombe in piazza della Log
gia. Né le accuse del testi 
Ugo Bonati e Ombretta Gia-
comazzi, né le confessioni di 
Angelino Papa e le parziali 
ammissioni di Raffaele Pa
pa. Se alcune critiche verso 
gli inquirenti, 1 loro metodi 
di indagine, possono essere 
fondate — sottolinea la Cas
sazione — ed elementi di 
prova furono acquisiti in 
modo «irrituale» ma «nor» il
legittimo», non si può negare 
come «alcuni elementi forni
ti dalle testimonianze, op
portunamente collegati fra 
di loro, trovino obiettiva
mente riscontro in altri 
mezzi di prova acquisiti». In 

buona sostanza i giudici 
bresciani di secondo grado 
presi da sacro furore inqui
sitorio e dalla volontà di fare 
•pulizia» su presunte viola
zioni del codice di procedura 
penale sono finiti nelle stes
se condizioni di quella fret
tolosa mamma che dopo il 
bagno con l'acqua sporca a-
veva buttato fuori dalla fi
nestra anche 11 bambino. 
Oggi, lasciata perdere l'ac
qua sporca, cosa ha recupe
rato la Cassazione dell'i
struttoria di piazza della 
Loggia? Essa ha dato credi
to al supporto centrale dell* 
inchiesta: ha rivalutato le 
dichiarazioni di Ombretta 
Glacomazzi e di Ugo Bonati, 
anche se nel confronti di 
quest'ultimo una sentenza i-
struttoria, già passata in 
giudicato, ne escludeva ogni 
attendibilità. Ma la presenza 

del Bonati — sottolinea la 
Cassazione — a Brescia nel 
pomeriggio del 27 e la matti
na del 28 maggio 1974 è stata 
confermata da Ermanno 
Buzzi, dal teste Romagnoli, 
che lo aveva ospitato duran
te la notte, e dal dottor Gio
vanni Arcai, allora giudice 1-
struttore titolare del Tribu
nale di Brescia, per il breve 
colloquio avuto con il giova
ne sulla porta del suo ufficio 
pochi minuti dopo lo scop
pio della bomba in piazza 
Loggia. La Cassazione rida 
credibilità al «Bar al Miraco
li» come punto di incontro, 
prima e dopo il deposito del
la bomba nel cestino porta-
rifiuti della piazza, dei grup
pi dei delinquenti comuni le
gati al Buzzi e dei fascisti di 
Nando Ferrari e Marco De 
Amici. 

Carlo Bianchi 

Che cosa ha detto di nuovo 11 processo di Bologna, per 
l'uccisione dei giudice Mario Amato? Sostanziali novità non 
sono emerse e tuttavia quelle 19 udienze che sono sfociate 
nelle quattro condanne all'ergastolo qualche bagliore di luce 
nel sotterraneo mondo dell'eversione nera l'hanno gettato. 
Intanto — e non è poco — da questo processo si è avuta la 
conferma che esistevano rapporti di tipo operativo fra il ter
rorismo nero e la loggia P2 del • venerabile» Lido Gelli. Inol
tre è dal •contesto» delle 'ricostruzioni» dei cosiddetti 'percor
si politici» degli Imputati che sono scaturite le comunicazioni 
giudiziarie a personaggi ben noti dell'eversione nera per con
corso nelle stragi di Brescia e di piazza Fontana. 
pA tanti anni da quelle stragi sarebbe fuori luogo nutrire 
facili ottimismi- Un magistrato fra ipiù impegnati su questo 
fronte ha però dichiarato che «certo, é una occasione grossa 
per fare finalmente chiarezza». Il giudice fiorentino Pier Lui
gi Vigna, pur badando a non dire nulla che potesse violare il 
segreto Istruttorio, aveva sicuramente in mente il corso delle 
Indagini che conduce sul terrorismo nero quando ha reso 
quella dichiarazione. Difatti, il processo di Bologna non deve 
essere visto isolato. Le •ricostruzioni» iniziate da Sergio Calo
re e da Angelo Izzo e promesse da Valerio Giusva Fioravanti 
possono davvero alimentare la -speranza di poter arrivare 
finalmente al livello superiore dell'eversione di estrema de
stra*, come ha affermato un altro magistrato, il PM romano 

Processo Amato, nuove 
tessere del mosaico 
delle stragi «nere» 

Alberto Macchia. Fioravanti, a Bologna, ha detto e non detto. 
Ha minacciato di fare nomi e poi non li ha fatti. Ha promesso 
di 'ricostruire» il proprio percorso^ ma si è fermato a procla
mare le proprie responsabilità unicamente in riferimento 
all'omicidio di Amato. E le altre tappe del suo •percorso»? 
Sulle stragi Fioravanti ha affermato di non poter dire nulla 
non fosse che per ragioni anagrafiche. Ma le cose stanno 
proprio così? Fioravanti e la Mambro sono anche indiziati 
perla strage del 2 agosto 1980, attuata due mesi dopo {'assas
sinio del giudice Amato. C'è un testimone che afferma di 
avere visto ia coppia la mattina del massacro alla stazione di 
Bologna. Vero, non vero? I due negano. Ci sono però altri 
delitti del terrorismo nero sui quali, ricostruendo i propri 
•percorsi», il Fioravanti e altri, se veramente lo volessero. 

potrebbero fornire elementi di conoscenza Importanti. 
II recente deposito delle motivazioni della Cassazione sulla 

strage di Brescia riporta l'attenzione su uno degli omicidi più 
feroci commessi dal terrorismo nero: lo strangolamento nel 
carcere di Novara di Ermanno Buzzi. A uccidere il Buzzi, 
condannato ali 'ergastolo in primo grado per la strage di piaz
za della Loggia, sono stati Concutelli e Tuti. 

Ma per quali motivi? Oli imputati che promettono di rico
struire 'correttamente» i loro •percorsi» davvero non sanno 
nulla sulle ragioni di quell'omicidio? O, per fare un altro 
esempio, veramente quegli stessi imputati ignorano tutto 
sulle ragioni che fecero scattare la decisione di uccidere un 
personaggio come Mino Pecorelli, I cui rapporti con esponen
ti dei servizi segreti e della P2 non erano un mistero per 
nessuno? Convinzione del giudice Amato, assassinato da un 
commando dei NAR, era che l'eversione nera è un fenomeno 
criminoso che deve essere visto nel suo insieme, non fram
mentandolo nei vari episodi. La condanna all'ergastolo del 
prof. Paolo Signorelli attesta che questo convincimento è 
stato fatto proprio dalla Corte d'Assise di Bologna. Si può 
cosi dire, ci sembra, pur senza abbandonarsi a troppo facili 
illusioni, che con quella sentenza un'altra tessera di non 
scarso rilievo sia stata collocata nei grande mosaico dell'e
versione nera. 

Ibio Paolucci 

Due «vertici» romani ma nessun accordo per la nuova giunta 

Napoli, la DC insiste per il pentapartito 
PSI e PSDI minacciano di restarne fuori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — n futuro del Co
mune di Napoli si decide a Ro
ma. Dopo quattro mesi «brucia* 
ti» inutilmente alla ricerca di 
una soluzione stabile di gover
no, gli esponenti del pentapar
tito si sono riuniti per due gior
ni consecutivi a Montecitorio, 
ieri e l'altio ieri, ed hanno rapi
damente raggiunto un accordo 
stabilendo di «omologare» Na
poli al quadro politico naziona
le. La giunta partenopea, dun
que, dovrà essere circoscritta 
nell'ambito del pentapartito. 
anche se minoritario. Ma tra i 
cinque partiti di governo non 
tutto fila liscio; la partita è an
cora tutta da giocare. L'unico 
ponto certo appare l'esclusione 
del PCI dalla giunta. II resto è 
tuttora incerto: sia il nome del 
•indaco che la composizione 
•tessa dell'amministrazione. 
La DC, attraverso una dichia
razione dell'on. Grippo, auspi
ca un pentapartito .organico.. 
Ma PSI e PSDI sono recalci

tranti- Preferirebbero non en
trare in giunta ed appoggiare 
esternamente un tripartito 
DC-PRI-PLI. In questa even
tualità il primo cittadino po
trebbe essere Enzo Scotti. Ma 
nell'aria c'è anche il nome del 
sottosegretario repubblicano 
Giuseppe Galasso. Lunedi in 
consiglo comunale si potrebbe 
arrivare all'elezione di un sin
daco .esploratore.. A Roma la 
DC ha fatto la voce grossa e ha 
duramente richiamato i suoi al
leati di governo all'ordine. Lo 
ammette esplicitamente Fon. 
Giulio Di Donato, socialista: «Il 
veto della DC alla proposta del 
PSI di eleggere a sindaco di 
Napoli una autorevole persona
lità politica (si era fatto il nome 
dell indipendènte di sinistra 
Felice Ippolito, ndr) col compi
to di formare una giunta aperta 
anche alla collaborazione di in
dipendenti e tecnici di area co
munista, impedisce l'unica so
luzione di governo maggiorita
ria possibile in consiglio comu

nale.. 
Dopo aver ricordato che il 

pentapartito è minoritario e 
quindi pericolosamente espo
sto all'inquinamento missino, 
di Donato ha inviato una velata 
minaccia alla DC: .1 socialisti 
decideranno d'intesa col PSDI 
l'opportunità e il grado di un 
loro impegno diretto.. Gli ha 
fatto eco l'on. Ciocia, responsa
bile nazionale PSDI per gli enti 
locali. Insomma i due partiti 
socialisti sembrano defilarsi. 

La DC ha giocato pesante. 
Ha preteso l'incontro romano 
ed ha voluto che fosse al .verti
ce.. Vi hanno partecipato sola
mente parlamentari: Scotti, 
Grippo. Sabatini per la DC; La 
Ganga. Caldoro e Di Donato 
per il PSI; Ciocia e Ciampagìia 
per il PSDl; De Lorenzo per il 
PLI e Galiiso per il PRI. Dra
sticamente esclusi i dirigenti 
locali. «Sono contento di non a-
vervi partecipato, ha commen
tato polemicamente Fausto 
Corace. coordinatore provin

ciale del PSI. A Montecitorio, 
infatti, i socialisti napoletani 
hanno subito l'umiliazione di 
veder pubblicamente sconfes
sata la proposta che proprio Di 
Donato aveva avanzato marte
dì sera in consiglio comunale: 
un «governo del presidente, con 
la partecipazione di personalità 
delle aree comunista, socialista 
e cattolica. È toccato all'on. 
Giusy La Ganga, responsabile 
nazionale PSI per gli enti loca
li. ritrattarla: «La proposta del 
PSI — ha sostenuto con una 
disinvoltura sconcertarne — 
non era quella di elegcere sin
daco Ippolito; era quella di e-
leggere un sindaco laico con 
una giunta pentapartita che ri
chiedeva l'apporto di tecnici 
indipendenti eletti nelle liste 
comuniste». 

Quel che è certo è che irre
sponsabilmente si marcia verso 
una soluzione minoritaria con 
la prospettiva di aggravare i 
mille problemi della città. 

Luigi Vicinanza 

Sul dramma delie carceri 

Il magistrato Sansa 
replica a Martinazzoli 
ROMA — Dura polemica a di
stanza tra il ministro Guardasi-
giiii. Mino Martinazzoli. ed il 
pretore di Genova. Adriano 
Sansa. Quest'ultimo, nel de
nunciare le condizioni «disuma
ne. di vita in carceri come Ma
rassi e tante altre, in Italia. a\ e-
va dichiarato di preferire a 
questo punto d'applicare il mi
nimo della pena; il ministro a-
ve\a ieri replicato sul «Corriere 
della Sera., dicendo d'.t>acre 
perplesso, per il fatto che «un 
giudice affidi ad un giornale la 
sua Msione della v>.!a>. .L'obie
zione di coscienza, non è am
messa. secondo il ministro Per 
un giudice «si deve manifestare 
in un solo modo; andandosene». 

Ieri da Genova è tornato a 
farsi vivo il magistrato: .Io dico 
— ha dichiarato — che i magi
strati possono e devono parla
re. Il ministro dice che se si è 
convinti che non esistono le 

condizioni per assumersi le 
proprie responsabilità è meglio 
andarsene: io dico che allora il 
primo ad andarsene dovrebbe 
essere proprio lui perché fino 
ad oggi non è riuscito ad attua
re nulla della tanto propagan
data riforma». Da qui un invito 
a Martinazzoli perché dica con 
chiarezza «quali sono i partiti e 
quali sono i parlamentari che 
non vogliono che certi aspetti 
delia sospirata riforma venga
no attuati.. I due. tuttavia, si 
trovano d'accordo su una cosa. 
la gravità della situazione, sulla 
quale anche Martinazzoli si 
sofferma nella sua intervista. 
con toni di inquietudine. «Lo 
stesso ministro — ha perciò 
commentato Sansa — non ha 
smentito alcuna mia afferma
zione in proposito. Per quanto 
mi riguarda avevo intenzione di 
smuoverò qualcosa. Spero che 
ora nasca una spinta perché il 
problema de'ìe carceri venga 
affrontato e risolto». 

Per direttissima 

Avellino, 
processo 

subito 
per B'ex 
sindaco 
della OC 

ROMA — Antonio Matarazzo 
sarà processato per direttissi
ma. L'ex sindaco di Avellino — 
fino a qualche giorno fa anche 
segretario provinciale della DC 
irpina — dovrebbe comparire 
in tribunale entro la fine della 
prossima settimana. Dovrà 
spiegare ai giudici come mai a-
veva nascosto in una cassetta di 
sicurezza una cinquantina di 
milioni in dollari americani e 
marchi tedeschi fatti entrare in 
Italia illegalmente. La valuta e-
stera è stata rinvenuta l'altro 
giorno da agenti della Guardia 
di Finanza noi corso di accerta
menti patrimoniali a carico del
l'esponente democristiano. 
Quegli accertamenti erano stati 
disposti dal capo della Procura 
di Avellino, Antonio Gagliardi, 
il magistrato che sta indagando 
sulla clamorosa truffa da 80 mi
liardi ideata e realizzata in per
fetto accordo da camorristi del 
clan Cutolo, costruttori, ammi
nistratori locali e personaggi 
del peso di Francesco Pazienza 
ed Alvaro Giardili attorno ad 
un appalto per la costruzione di 
mille allogai prefabbricati. 

Questa inchiesta ha già por
tato all'arresto di 8 persone 
(costruttori, camorristi, il fra
tello dell'ex sindaco Matarazzo, 
i figli di Raffaele Cutolo e An
tonio Sibilia) e nel corso dell' 
indagine all'esponente de era 
stata inviata una comunicazio
ne giudiziaria per concorso in 
concussione. Proprio a seguito 
dell'emissione dell'avviso di 
reato il giudice Gagliardi ha or
dinato gli accertamenti patri
moniali che hanno portato al 
rinvenimento della valuta stra
niera ed all'arresto dell'ex sin
daco de. Ieri l'avvocato di 4 ar
restati ha avanzato ricorso in 
Cassazione per ottenerne la 
scarcerazione. 

Adesso, mentre la città at
tende col fiato sospeso gli svi
luppi dell'inchiesta (che sem
bra avere collegamenti e punti 
di contatto con la scandalosa 
trattativa che ha preceduto il 
rilascio di Ciro Cirillo), la DC 
irpina appare travolta dallo 
scandalo. E di alcuni giorni fa 
l'attacco del senatore Nicola 
Mancino (capogruppo de al Co
mune di Avellino) al giudice 
Gagliardi. Ora, invece, è da re
gistrare un imbarazzato e reti
cente documento dei «luogote
nenti irpini» dell'on. De Mita i 
quali, mentre insistono nel so
stenere di aver amministrato 
Avellino con «cristallina tra
sparenza», non escludono che 
•qualcuno., «qualche singolo», 
possa anche aver «sbagliato». Si 
è ancora ben lontani, insomma, 
dalla necessaria revisione criti
ca di quanto accaduto in città 
ed in provincia nei tre anni suc
cessivi al terremoto dell'80. 

Del resto, quanto questo sia 
vero è dimostrato ancora in 
queste ore dall'assurda pretesa 
del gruppo consiliare de di A-
vellino: nella -prossima seduta 
dell'assemblea — prevista per 
inizio settimana — i rappresen
tanti democristiani vorrebbero 
procedere all'approvazione del 
bilancio ignorando i fatti di 
queste ultime ore ed eludendo 
l'indispensabile confronto tra i 
partiti — chiesto dal PCI — 
sulle connivenze tra potere 
pubblico e camorra che l'in
chiesta del giudice Gagliardi 
sembra portare alla !uce. In 
questa pretesa — e questo è, 
oltre che grave, incomprensibi
le — la DC sta godendo anche 
dell'eppoggio dei suoi partner 
di governo, chiusi, dall'inizio 
dell'inchiesta ed oggi, in un 
mulismo ormai equivoco. Ep
pure. mentre "sulla vicenda è ca
lato un singolare silènzio stam
pe e mentre il giudice Gagliardi 
prosegue gli interrogatori se
condo programma, sembra dif
ficile che il sistema di potere de 
in Irpinia riesca anche questa 
volta a mettere il silenziatore 
ad una cosi scandalosa vicenda. 

Federico Geremicca 

Le comunali di primavera 
abbinate alle regionali sarde 

ROMA —11 Senato ha Ieri definitivamente approvato le pro
poste di legge, già votate alla Camera e che divengono quindi 
operanti, sul rinvio delle elezioni comunali e circoscrizionali 
della primavera, In modo da abbinarle alle elezioni regionali 
della Sardegna (probabilmente il 24 giugno) e sulle disposi
zioni tecniche concernenti le elezioni europee (17 giugno). Un 
tentativo de di Introdurre nel meccanismo per le elezioni 
europee una modifica, che praticamente favoriva la DC, è 
stato bloccato dal comunisti. Lo stesso ministro Scalfaro si è 
detto contrario a modifiche all'ultimo momento della legge e 
non ha nemmeno accolto una proposta de in tal senso. 

Per il geometra «ostaggio» in 
Arabia intervento di Vetere 

ROMA — Anche il sindaco di Roma si sta adoperando per la 
liberazione di Giuseppe Russo, il romano trattenuto in Ara
bia Saudita per controversie legali In cui è coinvolta l'Impre
sa edile di cui è dipendente: lo ha detto per telefono diretta
mente all'Interessato Ugo Vetere, che ha ricevuto Ieri In 
Campidoglio il fratello di Giuseppe Russo, Andrea. Lo rende 
nolo il Comune di Roma, aggiungendo che «11 colloquio è 
stato molto toccante per la viva emozione e la ripresa di 
speranza di Russo, alla notizia che dall'Italia ci si sta viva
mente Interessando alla sua sorte». 

Vetere ha preso contatti con la presidenza della Repubbli
ca, 11 ministero degli Esteri, la nostra ambasciata in Arabia 
Saudita e con l'ambasciata dell'Arabia Saudita a Roma e con 
il sindaco della città di Rlyadh: si sta tentando di elaborare 
una soluzione che prevedauna garanzia bancaria che soddi
sfi l'azienda araba, lnducendola a liberare Giuseppe Russo. 
Sulla vicenda, sempre ieri, c'è stata anche una riunione alla 
Farnesina. 

Rinviato il provvedimento 
sui docenti precari 

ROMA — Ennesimo, incredibile rinvio delle decisioni per 
decine di migliala di insegnanti precari. La commissione Bi
lancio della Camera non ha infatti potuto esprimere il pro
prio parere sul provvedimento che modifica la legge sul pre
cariato (la 270) perché, Incredibilmente, il rappresentante del 
governo ha dichiarato di non essere in grado di valutarne la 
spesa. «Il ministro della Pubblica istruzione e quello del Teso
ro stanno facendo il gioco delle parti», hanno commentato 1 
parlamentari comunisti Franco Ferri e Romana Bianchi. 
Per Gianfranco Benzi, segretario della CGIL-Scuola, «al dan
no si aggiunge la beffa». 

Oggi interrogatorio in carcere 
per i presunti omicidi di Nardo 

NARDO (Lecce) — Nel primo pomeriggio di Ieri gli Investiga
tori che Indagano sull'uccisione dell'assessore repubblicano 
al Comune di Nardo, Renata Fonte, si sono Incontrati neh' 
ufficio del sostituto procuratore della Repubblica di Lecce 
Giuseppe Giannuzzi per fare il punto sull'inchiesta dopo I 
due arresti ordinati dallo stesso dott Giannuzzi. Gli arresta
ti, il disoccupato Marcello My, di 29 anni, ed lì commerciante 
di pollame Giuseppe Durante, di 25, entrambi di Nardo, sa
ranno Interrogati probabilmente dal magistrato nella casa 
circondariale di Lecce, dove sono rinchiusi dal pomeriggio di 
Ieri. 

Alla manifestazione del 14 per 
la casa già molte le adesioni 

ROMA — Cominciano a pervenire le prime adesioni alla 
manifestazione nazionale per la casa indetta per il 14 aprile a 
Roma. Si preannuncia già molto più numeroso di quanto 
previsto il numero dei manifestanti. Stando ai pullman già 
prenotati oltre 40.000 persone dovrebbero infatti raggiungere 
Roma. Tra le altre vanno registrate le adesioni del sindaci di 
città come Roma, Trieste, Bologna, Bari, Prato, Sesto San 
Giovanni. Del PdUP, del radicali, di numerose organizzazio
ni sindacali. Per lunedì prossimo è intanto fissata la riunione 
della segreteria unitaria dei sindacati inquilini ed in quella 
sede sarà deciso se sussistono concreti elementi per decidere 
di spostare la data della manifestazione. 

Esattorie in Sicilia: avviso di reato 
all'ex presidente della Regione 

PALERMO — Tutti e cinque I componenti del collegio di 
arbitrato nominato per stabilire 11 canone da corrispondere 
al consorzio degli esattori privati per l'affitto dei locali e per 
l'uso del centro meccanografico, sono stati interrogati dai 
giudici istruttori Falcone e Natoli che cundocono l'inchiesta 
sugli oneri per la gestione delle esattorie disdettate dalla 
società Satris dei cugini Salvo e affidati alla Soged. Gli arbi-
tratori hanno ricevuto una comunicazione giudiziaria in cui 
si ipotizza il reato di concorso in interesse privato. Sono il 
prof. Rosario Nicolò dell'università di Roma, il dott. Angelo 
Piraino Leto, ex presidente del tribunale di Palermo, l'avvo. 
Antonio Noto Sardegna, l'ing. Giuseppe Mannino e il dott. 
Renato Di Mattia, ex diligente della Banca d'Italia. Comuni
cazione giudiziaria per l'interesse privato hanno ricevuto an
che i responsabili della Satris e della Soged, l'ex presidente 
della Regione, Mario D'Acquisto e otto assessori delia giunta 
da lui presieduta alla fine dell'82. 

Il Partito 

Convocazioni 
Il comitato direttivo dei senatori comunisti ò convocato per 
martedì IO aprile alle ore 17,30. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana 
di mercoledì 11 aprile. 

Manifestazioni 
OGGI — Bassolino, Crotone; Chiarente. Milano; Fassino. Tori
no; Ventura. Matera; Boldrinì, Marsctano (PG); Canetti, Venti-
miglia (IM); Di Marino, Cascina (PI); Mergheri. Macerata; Mar-
gheritì. Cetona (SI); Rasimeili, Mesciano (PG); Stefanini. Fano 
(sex. Di Vittorio); Tedesco, Parma; Trivelli-Pellegrini. Campo
basso: Tìso. Cagne (BRI; Veltroni, Bari; Vitali, Paola (CSI. 
DOMANI — Fassino. Ivrea (TO); Pecchìoli, Bari; Trupia, Reggio 
Calabria; Ventura. Potenza; Boldrinì. Stia (AR); Cascia. Mateti
ca e Esanatoglia (MC); Gherbe*. Trieste (Santacroce); Lusvar-
di. Agliana iPT); Montessoro. Catania. 

È IN ATTO UNA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA 
NEL SETTORE DELL'IGIENE URBANA 

PUBBLICO 
AMMINISTRATORE 
DEVI DOCUMENTARTI 
PER PRIMO 
TI INVITIAMO A CONOSCERE 
SANIMATIC 
LAVA CASSONETTI MULTIUSO 
AO ACQUA CALDA SURRISCALDATA 
AD ALTA PRESSIONE E VAPORE 
AL SEP POLLUTION Df PADOVA • [B-12 aprile} 
(PAD. B esterno - PAD. El intemo] 
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